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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La monarchia, che ha vìnto In Grecia, ripristina 
i Tribunali speciali e la pena di morte. 

La Repubblica, che ha vinto In Italia/compie un 
gesto di pacificazione e di clemenza, concedendo 
una larga amnistia. 
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ENTRO uEimoiunito 
SARA' PROCLAMATA 

// Consiglio dei Ministri per l'immediata proclamazione 
dei risultati - Tutti i verbali, tranne due, sono arrivati - Una 
dichiarazione di Brósio sul passo di Cattani e Cassandro 

La Festa della Repubblica seguirà la proclamazione 
L E G I T T I M I S M O 
E PROVOCAZIONE 

A nomi' di (h i pnil i Yltuliu 
Suona è diluVilc compi cndoi lo. 
l'orse a nome del le poche decine 
di migliniu di ciili'idini che limi
no W)lnto per il parti lo (Iel lav-
wicnlo Se lvagg i? O lor-e n nome 
dei gruppi sparut i di teppisti che. 
a Napoli e a Moina, hanno i m a -
no cercalo di provocare l'ita del
l'* masse popo la l i repuhhlicane. e 
il cui del i t tuoso tentativo è venu
to a cozzare non sol tanto con fio 
la fcrinc/./H e la discipl ina delle 
Forze Armate e di Polizia dello 
Stato, ma anche contro l'indiffe
renza e il disprezzo della ma^sa 
dei cittadini onesti i (piali, maga
ri avendo votato il 2 g iugno < mo
narchia >. fra la l a / i o n e e la i \a-
rionc. hanno oggi già scelto. scn/a 
«•«ilare. In N a z i o n e ' 

Due cose a p p a i o n o rei le. I.a pri
llili. che l 'atteggiamento assunto 
dal part i t iuo dei < camelots ciu 
roi >. non r isponde in nessun mo
do al lo s la to d'animo di (pici mi
lioni di c i f ladini che hanno ac
cattalo lea lmente la vo lontà del
la. maggioranza del Paese, e al
la s i tuazione polìt ica italiana, che 
s'ayvia rapida me 11 le n -«:«I»M>JHII-
re nell 'ordine e nella comune con
cordia la nuova legalità icpuli-
ldicaiia. La seconda, che pur scu
ra mctlere in discuss ione il diri l io 
dcl l 'avv. Se lvagg i e ilei suoi amici 
di cont inuare ad esprimere libera
mente le proprie nostalgie, noi 
abbiamo, p iu i ios to che il di
rilio. il dovere di richiama
re la loro a l i e n / i o n e sul le grn \ i 
responsahil i ià che essi si assumo
no — nel del icato momento che 
nttrnTcrsinmo — scegl iendo Pal
legg iamento che hanno scelto, e 
che è un at tegg iamento ant idemo
crat ico in quanto incita al la ribel
lione contro il \ e n t r i l o d i e il po
polo sovrano ha emesso contro gli 
errori, le colpe e i delitti di Ca
sa Snvojii. 

Noi sper iamo clie la giornata di 
ieri abitili portato consig l io al* 
VItalin Simun e ni Giornale del
ia. Sera, l.n sgonfiatura dell'e ini-
7 i a i i \ a > ("al lani-Cassandro. ritol
taci in una bolla di sa [ione pur 
com'è d'uso d'altre iniz iat ive dei 
due intraprendent i capi liberali. 
forse avrà potuto contribuire a 
snebbiar loro la vista. 

Tntanto. è lecito chiedersi che 
rosa sognano , che co^a sperano 
questi s ignori? A t on-idernre 
quanto v a n n o scr ivendo, sembra 
ch'essi non abb iano abbandonato 
ancora la speranza della sopraf
fazione faziosa del popolo italia
no e che perseguano « I H o r a con 
e ieca ost inaz ione (pur d o p o tan
te delusioni!) l 'ambizione quanto 
mai onesta di ch iamare in pro
prio soccorso lo straniero. 

Ma non si rendono c o n i o d i e . 
ron le loro parole e i loro gestì 
provocatori . e»>i non fanno che 
confermare quanto noi repubbl ica
ni a b b i a m o sp iega lo con d i iarez -
ra al popolo , il quale ha compre
so r ci ha dato la vittoria.' 

Q u a l e differenza dal l 'at teggia
mento di concordia e di pacifìca-
rione, dal la sincera volontà uni
taria dei grandi partiti repubbli
cani v inc i tor i ! Q u a l e differenza 
dal l 'a t teggiamento democrat ico e 
generoso, cosc iente e profonda
mente naz ionale , del le grandi ma*-
*e • operaie e contadine , che du
rante d u e anni si sono battute sot
to la bandiera repubbl icana e sot
to la bandiera repubbl icana han
no. con il loro s u c c o s o . gettato 
le basi d'un regime di libertà e 
di progresso per tutto il popolo! 
• Noi non vorremmo, tuttavìa, che 
l 'avr. Se lvaggi e i suoi amici 
scambiassero la generosità per de
bolezza. e crcde- -ero frutto di ti
midezza o addirittura d» smarri
mento que l lo che invece è frutto 
di matura coscienza democrat ica e 
di s icuro spirito patriott ico. Noi 
non vorremmo c h ' o - i commettes 
sero questo errore fatale. e che. 
Milla base di questo errore, con
tinuassero a tirare troppo n lun
go la corda della provocazione. 

I.a Repubbl ica democrat ica ita
l iana non è nata so l tanto in vir
tù dei calcol i aritmetici che le as
segnano un largo margine di vitto
ria sui Savoja . I.a Repubbl ica de
mocratica ital iana è nata anche 
per la ferma volontà rinnovatrìee 
delle grandi masse popolari , che 
«i sono mostrate capaci di supera
re tul l i gli ostacoli frapposti sul 
loro c a m m i n o , è nata come s tru-

OKKÌ la Siipicum Corte di Cassa. 
/ioni* proclamerà ufficialmente i ri
sultati del referendum, utiulnra 
giungano in tempii gli ultimi ver
bali circosci izionuli. 

Sono sia arrivali a Itonia, intatti. 
durante la c'ornata di i n i i verba
li di quasi tutte le circoscrizioni. 
Alle 18 di ieri il Consiglio dei Mi
nistri. constatato l'arrivo di tutti i 
verbali, tranne quelli di Catanzaro 
e Catania, aveva deviso che, qua
lora giungessero in tempo i verbali 
di queste due circoscrizioni, la coi
te di Cassazione procedesse senza 
indugio alle opera/ioni di control
lo e alla proclamazione dei risultati. 

Se 1 due verbali mancanti po
tranno giungere in tempo utile la 
Corte di Cassazione potrà oggi stes
so procedere alla proclamazione 
dei risanati. 

Il Consiglio dei Ministri ha an
che deciso che il giorno susseguen
te a quello della proclamazione dei 
risultati del referendum sarà con
siderato giorno festivo. 

Il lavoro che la Corte di Cassa
zione dovrà compiere non è molto 
lungo, né molto difficile: si trai 
ta infatti, non appena ricevuti i 
verbali di tutte le circoscrizioni, di 
procedei e alla somma dei voti n-
portati dalla Repubblica e dall.» 
monarchia. 

Solo in un secondo tempo, e a 
proclani../.ione avvenuta, la Corti 
di Cassazione procederà all'esame-
dei voti contestati e dei reclami. 
Ogni decisione sui reclami dovrò 
essere presa entro 15 giorni dalla 
votazione e, cioè, ent io il 17 giu
gno. 

AiVuinta dailci l'ivinhmtì del Con
siglio dei Minisi li, riunione che ha 
avuto luogo ieri, il vice-Presiden
te Menni ha dichiarato alla stam
pa che la proclamazione ufficiale 
dei risultati del referendum avreb
be avuti» luogo oggi alle 11. 

Per quanto riauarda la nota pro
testa di Cattani è interessante no
tare un giudizio del Ministro Bró
sio il quale, inteipollato in propo
sito dall'ANSA, ha dichiaralo: 

« Non sapevo nulla e dichiaro 
senz'altro che ne dissento totalmen
te, considerandolo un atto politica
mente e giuridicamente erroneo, ol
tre che inutile. Un passo simile o 
ha un preciso significato politico 
oppure non serve ad altro che e 
disorientare il Paese e a turbar»» 

«li animi Sono inutili le rettifiche 
e le precisazioni: il solo fatto di 
averlo compiuto ufficialmente ac
quista. di fronte all'opinione pub
blica. un significato di contestazio
ne immediata o potenziale dei ri
sultati del referendum the nullo 
può camcllare. Dal punto di vista 
{••uridico, poi, io penso che, suppo
rta pure l'applicabilità dell'art. 2 
che è stata logicamente messa in 
dubbio, per Votanti si debbono in
ternici e coloro che hanno legal
mente espresso una valida manife
stazione di volontà sul referendum 
Ncn si può artificiosamente suppor
re che scheda bianca o voto n'illo 
equivalgono a voto per la monar
chia. In definitiva questo passo non 
serve ad altro che ad aumentare le 
diffidenze della parte sana del Pae-
b,e verso i liberali e ad attirare loro 

In simpatia di coluio che sperano 
in complicazioni. Non è certo que
sta la via che i liberali veri debbo
no seguire ». 

Lo stesso Cattani, interpellato a 
questo proposilo durante la riunio
ne del Consiglio dei Ministri, ha 
dichiarato di essersi limitato a tra
smettere al Presidente del Consi
glio una protesta di alcuni emi
nenti professori di Padova. Catta
ni ha aggiunto di aver cercato di 
evitare di fare dichiarazioni alla 
stampa su questo passo. Egli infat
ti uscendo dallo studio di De Ga-
speri, aveva cercato di evitare i 
giornalisti, rinunciando a prendere 
l'ascensore e scendendo per una 
scala laterale. 

Un'ora dopo la proclamazione 
della vittoria repubblicana l'ex re 
Umberto t i lascerà in aereo Roma. 

Molto piobabilrr.ente Umberto la
ncerà a Napoli l'aereo per prosegui
re il suo v i a r i o cerno il Portogal
lo a ' boi do del r Duca degli A-
biii?./.i ». 

Subito dopo la proclamazione dei 
risultai' del ref ci codimi si riunirà 
al Viminale il Consiglio dei Mini
stri, per prendere atto del passag
gio dei poteri dall'ex re all'attuale 
Presidente del Consiglio, l / o n . De 
Gasperi, fino a quando la Costituen
te non avrà eletto il capo provviso
rio dello Stato, assumerà i poteri 
di capo dello Stato. Il Consiglio 
dei Ministri pi eliderà inoltre alcu
ne deciMoni in merito all'ordina 
mento provvisorio della Repubbli 
ca. Sarà così deciso circa gli eni 
blemi e stemmi dello Slato, le ban
diere. l'intestazione delle senten
ze, etc. 

UN COMMENTO DI RAIMO MOSCA SULLE ELEZIONI 1TALTANE 

Con Ja vittoria cteJJa Repubblica 
è naia Ja nuova //a//a democratica 

Nonostante l'impiego di tutte le risorse di cui dispongono i magnati della finanza, del
l'industria e della terra, nonostante le provocazioni fasciste, nonostante l'appoggio del 
Vaticano e le complicità straniere, il popolo ha stroncato « l'offensira *anticomnnista » 

Diamo li tento Integrale del com
mento di lvanov, Irasnirf.io da Its»-
dio MoM-a, sulle elezioni italiane 
dot 2 giugno. 

Dopo uno fo//n dura e a rea ni lo. 
i partili politici \taliani si MHIO pre-
ve/i/alt al popolo e ne hanno inteso 
il giudizio. 

II ol/ul»-io popolare è &tato rspres-
i»> a*icJ«p fciil/(i moiiarc/i<(i. Ora, u<l 
ffìeijciu e rejercnduni Jintti. il ri-
xitltato appare cliiaro e lucoiifrn-
vertibile: la dcmocraiia e In le-
pubblica li a n ìio vinto. 

Per apprezzare al ano gtia>ttj va
lore questa duplice i il Iona è nr-
ce.v.'.ario tenere presemi alcuni eie-
in enti. 

Le forze reazionarie avevano pun
talo sul 2 o'niuno tutte le loro car
te. Oy/ii inerro è .sfafo messo in 
campo: la t:io1cir.a. le provocazio
ni, manovre, di tutti i generi, pres
sioni morali e iìitimidazioni. l'er 
influire sugli elettori i reaiiouun 
l>anno fatto ricorso alle più infami 
calunnie contro i partiti democra
tici di sinistra; ìina campagna scio
vinista è stata svolta sulle questio
ni i»lernn^iofiali controverse. 

Speculando sulle questioni inter
ne, i reazionari lianno cercato di 
far cadere sui partiti di sinistra 
le responsabilità delle colpe lascia
te dal fascismo. Una campagna de
magogica di tipo fascista è stala 
condotta verso gli elementi malcon
tenti e verso gli strali arretrali e 

A MILANO, A GENOVA ED A TRENTO 

Grandi manifestazioni popolari 
salutano l'avvento della Repubblica 

11 tricolore del a Repubblica romana del '49 sventolerà in Piazza del Duomo a Mi
lano -Una corona d'alloro deposta a Genova sulla tomba di Giuseppe Mazzini 
- GEXOVA, 8 — Oggfc hk swuto 
luogo a Genova una grande dimo
strazione di esultanza popolare per 
l'avvento della repubblica. 

Vi hanno partecipato reparti par
tigiani, dell'esercito, della marina, 
carabinieri e polizia ed un'impo
nente folla di cittadini che, dopo 
aver a lungo sfilato per le vie cit
tadine al canto degli inni patriotti
ci si sono assiepati dinanzi al m o 
numento di Mazzini. 

Qui. deposta una corona d'alloro, 
il sindaco, a nome della cittadinan
za. e i rappresentanti delle varie 
armi hanno manifestato la fedel
tà e la fiducia del popolo e delle 
forze armate ella nuova Italia re
pubblicana. 

Da Milano si ha, inoltre, notizia 

eh* Una Hiunùk inanireiìó^iuiie pu-VIUMJC il manifesto —-"supi'ainiù corr»-
polare si svolgerà domani, dome
nica, in piazza del Duomo, in ta
le occasione verrà portata in cor
teo la bandiera tricolore della Re
pubblica romana del '49. 

Frattanto, i vari partiti repubbli
cani hanno diretto alla cittadinan
za milanese un manifesto in cui, 
tra l'altro, si dice: e La Repubblica 
sarà libertà, pacificazione, lavoro, 
unione dei vivi e dei morti, s inte
si di tutti i sacrifìsi e di tutte le 
speranze. Sono lontani da noi ogni 
stimolo polemico ed ogni preoccu
pazione di rivincita. I partiti re
pubblicani salutano le forze arma
te. oggi veramente esercito di po
polo e presidio della libertà ». 

« Tutti gli organi pubblici — con-

Il Governo americano si congratula con l'Italia 
per la vittoria democratica del 2 giugno 

Telegrammi di esultanza del Free Itaìy American Labor Council, degli 
emigrati italiani in Francia e dei prigionieri italiani in Jugoslavia 

L'esito della consultazione eletto- guentemente si battevano in Italia 
rate in Italia e lo svolgimento ordi 
nato delle elezioni sono oggetto al
l'estero di favorevoli commenti non 
solo della stampa e dei circoli po
litici ufficiosi, ma anche detti am
bienti ufficiali i filiali non hanno 
atteso la proclamazione formale e 
solenne del risultato del referendum 
per esprimere ai nostri rappresen
tanti la loro ammirazione e sim
patia. 

Fra i primi è stato il Dipartimen
to di Stato desì i Stati Uniti il qua
le si è felicitato con l'ambasciatore 
d'Italia a Washington. Tarchiani-
per lo svolgimento ordinato delle 
elezioni e per il risultato della vo 
tazione « che porta un rafforzamen
to della democrazia in Italia ed in 
Kuropa ». 

L* amba.-ciatore italiano ri5O0n-
dendo con una lettera indirizzata 
al Segretario di Stato ha attirato 
l'attenzione -"alla nece<--ità the si: 
Stnti Uniti vendano incontro al
l'Italia soprattutto per farle otte
nere una pace or.e^ui ed una giu
sta soluzione dei s;.oi massiori 
problemi ter: itoriali. 

Seguitano intanto a giungere ai 
partiti democratici telegrammi <.; 
simpatia da narte di quelle or«r.-
r.Ì7zar:o!ii all'estero le quali a\ e-
\ a n o sìa manifestato nel cor~o del
la lotta elettorale In loro solida
rietà con le for?.e che oiù con-e-

per la vittoria della democrazia. 
Il ' Free Italy American Labor 
Council » in un telegramma invia
to alla Direzione del P. C. I. dice: 

I lavoratori Italo ainerieanl sa~ 
lutano con orgoglio la nuova Re
pubblica Italiana nata dalla volon
tà del popolo del 2 giugno. Essi 
vedono nel grande evento un se
gno sicuro della rinascita italiana 
ed auspicano fervidamente evclla 
imita di intenti e dì propositi che 
è la sola via per una seria (pera 
di ricostruzione. Vira la Repubbli
ca Italiana. 

Anche gli Italiani lontani dalla 
patria hanno voluto far giungere 
il loro saluto esprimendo la loro 
gioia per la vittoria riportata dal 
popolo sulla monarchia e le forze 
a questa collegate. 

Dalla Francia » L'Italia Libera >• 
a nome della emigrazione it8."ana 
esprime in un me.^riggio giunto 
ieri il « suo entusiasmo per la con
quistata repubblica -. 

Dalla Jugoslavia i prigionieri ita
liani hanno telegrafato: rGiunta *?-
spressione esultante grido unap;-
me prigionieri italiani Higo-la'.ia. 
Viva la Repubblica Ita'iana ^. 

piere con la più coscienziosa im
parzialità il loro dovere; i lavoia-
tori dopo avere espresso la loro in
contenibile gioia ritorneranno con 
animo più sereno alle loro fatiche. 
I/Italia, fiduciosa nella forza e nel
la virtù del suo popolo incomincia 
una nuova storia. Viva la Repub
blica Italiana! ». 

Anche a Trento l partiti comu
nista, socialista, democristiano, re
pubblicano e d'azione hanno pubbli
cato oggi un manifesto ove tra l'al
tro è detto: « Dobbiamo partecipa
re attivamente alla creazione di 
una società ove la guerra sia ban
dita, ove tra le nazioni pacifiche la 
nostra repubblica sappia meritarsi 
il rispetto con il lavoro e le virtù 
civiche. 

«• Noi trentini — continua il ma
nifesto — abbiamo motivo e dirit
to di sentirci orgogliosi, perchè ab
biamo conquistato la più alta per
centuale nel referendum e abbia
mo l'onore di rappresentare la re
gione più repubblicana d'Italia ». 

Difatti, com'è noto, nel Trentino 
si è votato per l'S5 per cento pa
la Repubblica. 

di* erano • siati - /alti vat i l e trat i t i 
di turbare l'ordine pubblico, ci 
giunge notizia che una manifes'.a-
zione sparuta di facinorosi si e. ieri 
chiusa nel ridicolo nonostante fnsie 
òtata fatta correre la voce dell'arri
vo di numerose squadre e bande 
monarchiche. La polizia non è nem
meno dovuta intervenire limitan
dosi a sorvegliare. 

meno cuM'ienti «feltri po/jola.'ione. 
Nella luita contro i partiti demo

cratici e rt'^nhliliciiiii ima jiuizto-
ne di jiiimo piano è stata eserci
tata dui Vaticano. Il fa'«coito hu 
riuldtu gli impegni del 'l'rattato i-.il-
teranrme sempre t igei'le, secondo 
U quale la Santa Sede non (fere 
iifiini.s'cliuir.w di otturi inferni dt'i-
l'Italìa. A'mi Ita rsirim» « rio/ore le 
d'ispo.iizioni sulla leyiie elettorale 
die netti ni Ministri di Dio di en
trare nella lotta politica, lutine ti 
Val «(.«ilio, meli endii «« Ciuf» e i co-
siddrffi risc/if inicnti ì-erso l'usa 
Sttvojtt, hn sostenuto a spaila naf
ta la latta in faroie della monur-
chiu JI'M 't'u italiana. 

Seguendo le direttive del Vatica
no, i prelati, i Micerdofi, t fiali, i 
)/M))idri e te sitare, si souu I rat for
mati in propinili udì >ti della uionai-
clua, contro i mirtiti di suuxtin. 

L o t t a c o n c e n t r a t a 

c o n t r o il p a r t i t o c o m u n i s t a 

Questo enorme apparato eccle
siastico, pi,t grande ni Italia che in 
altri Paesi, lui urtilo In possibilità 
di «(cedere dal pulpito, dal confes-
rionale, specialmente nelle campa
gne, qna.^i in oym caMi. Il clero ha 
infinito in una taiga nidA.sa di cre
denti e ut primo luogo nelle don
ne die per la prima rolla si ÌOIIO 
presentare alle urne e </ie co.ttiliit-
scono la iiiiujijiui unia del corpo 
elettorale. 

Con i grandi nie;:i di cui dispon
gono i magnati della finanza, del
l'industria, e della tcrru, con l'enor
me massa di provocazioni fasciste 
con l'appoggio del Valicano e delle 
forze estere, la reazione italiana .si 
era proposta l'obbiettiio preciso di 
scardinare le posizioni dei partiti 
democratici di .sinistra e, di colpire 
in primo luogo il l'arltto comuni-
ita, contro ti quale è stata condot 
ta la lotla concentrala di tutte ie 
torze fasciste di coalizione: di far 
fallire i risulteiti delle elezioni e 
quanto meno strappare una mag 
gioranza di voti a favore della mo
narchia e mandare a Montecitorio 
una Costituente addomesticata. 

Passalo il 2 giugno e tirate le 
somme, ta sconfitta dei reazioni!11 
e'an jutlb 'tncOiitestaoile.'ì.e eieiio 
ni e il Referendum limino avuto 
luogo, malgrado le manovre degli 
avvcisan. Il risultalo ha dato la 
vittettia ai parliti democratici «• 
Umberto II sta facendo le valige 
per iaggiunga e suo padre in L-
gitto. 

Unendo al voti del partito che 
ha avuto la maggioranza, i voti dei 

due altri partiti di sinistra si lian
no oltre due milioni di voti. 

Una forte affermazione ha avuto 
il Partito comunista. Il Partito co
munista bersaglio principale della 
reazione ri è riaffermato coni-: 
grande partito ilemocratlco profon
damente legato al popolo. Dopo lo 
prova vinta, ptà di ogni altro, esso 
pn«j dire che la sua attuale posi
zione è veramente salda e capace 
di resistere a qualunque bufera. 

Quanto all'altro grande Parlilo, 
i! democratico cristiano, sebbene 
dal computo dei voti appaia che es
so non Ita dato die un debole c o i r 
frib'.fo alla repubblica, data la MIO 
larga base, costituita da contadini e 
dai celi medi, rimane tin partilo i 
cui seguaci sono per il rinnoi a-
niento democratico dell'Italia e )>er 
le riforme economiche in favore del 
ijo/io/o. /..r masse del Partito demo
cratico cristiano non possono non 
marciate anche in ai'rcnire clic ui 
•\fteltn unione con le masse dei par
titi demociatici di jiiti.slra. 

L'unità di tutte le forze veramen
te democratiche è una necessita, 
tanto maggiore in guanto la gior
nata del 2 giugno, se ha assicura
ta la vittoria elettorale della de
mocrazia, ha dimostrato nello s tes
so tempo che la reazione ha foiz» 
considerevoli e che. il fascismo i 
ancora vivo e oberante. 

Oggi più di ieri, si impone che hi 
democrazia italiana sia saldamente, 
unita col compito di stroncare ir 
mene dei circoli reazionari che ten
tano di ostacolare la rinascita «ti / 
Paese: il compilo di estirpare /ino 
alle, radici i re.s-itfiti del fascismo. 

Quali che siano i risultati e gli 
insegnamenti delle elezioni e dei 
Referendum, non vi è dubbio the 
la giovane democrazia italiana sa
prà affrontare il nuovo periodo orti 
apertosi. 

Ciò corrisponde all'interesse i i-
taie e alla volontà espressa dal po
polo il 2 giugno, ciò corrispond» 
aH'fluaurio che ogni sincero demo
cratico formula per l'avvenire del
la nuova Italia progressiva. 

Il razionamento alimentare 
a b o l i t o n e l l ' U . R . S . S . 

e n t r o i l p r o s s i m o s e t t e m b r e 
MOSCA. 8. — Radio Mosca ha 

annunciato oggi che entro il p i o - -
•"•imo settembre sarà abolito in tut
ta l'Unione Sovietica il raziona
mento ori pane e della pasta. 

Su tutti gli altri generi al imen
tari, com'è noto, da tempo era Mn-
to tolto ogni tes&cramenlo. 

La calma ritornata 
a Napoli e a Palermo 

NAPOLI. 8. 
I tentativi fati» ieri nella nostra 

città per rinnovare le provocazioni 
-:ono completamente falliti. Il po 
polo napoletano ha oggi fa'lo ab-
bortire nel ridicolo una « grande 
manifestazione ». che i lazzari ave 
vano tentato di organizzare in Piaz
za della Ferrovia. Solo una accoz
zaglia di ragazzi si è raccolta alle 
ore 15 intorno ai soliti facinorosi 
per inneggiare stacamente a U m 
berto fra l'indifferenza e la disap
provazione generale. 

Anche da Palermo, dove vener-

A L OONSIQLIO PEI 3VCI3STISTR,I 

Togliatti presenta al Governo 
il nuovo progetto d'amnistia 

IjiUto di clemenza che saluterà l'avvento della Repubblica prevede 
oltre ad un'amnistia un condono di 3 anni per reati comuni e polìtici 

Il Consiglio dei Ministri si è 
riunito ieri alle ore 17, nel Palaz
zo del Viminale, sotto la presiden
za del Presidente on. dr. Alcide 
De Gasperi, segretario, il Sottose
gretario di Stato alla presidenza 
avv. Giustino Arpesani. Il Consi
glio ha esaminalo la situazione ge
nerale ed ha, tra l'altro, stabilito 
che j.1 giorno successivo a quello 
della proclamazione ufficiale del 
risultato del referendum istituzio
nale sarà considerato festivo a tut
ti gli effetti civili. Sono itale an
che esaminate le l inee generali di 
un provvedimento di amnis fia. 

Secondo quanto abbiamo appre
so tale provvedimento comprende
rà tutti i reati, politici o comuni. 
che siano punibili con un periodo 

di detenzione non Mip?:;ore ri 5 
anni. 

Per le altre pene già irrorate, e 
superiori e tale limite sarà appli
cato un condono di 3 anni. La pe
na di morte sarà commutata in 
quella dell'ergastolo. 

Sono esclu-i dall'amni.-tia, dal 
condono e dalla commutazione del
la pena rii morte, tutti i reati di 
aiuto militare al tedesco invasore 
e di tradimento, reati previsti dal
l'art. 51 e dall'alt. 54 del Codice 
Militare e dall'art. 5 delie leggi 
contro il fasciamo. 

Il condono sarà invece applicalo 
ai reati previsti dall'art. :t delle 
leggi contro il fascismo «atti rile
vanti) . 

Il Consiglio dei Ministri ha Inol
tre deliberato intorno ad una ec
cezione della Corte dei Conti in 

mentii di liiH-rlà. di unità e di in
dipendenza della Xa7iono. contro 
il pericolo di una n u o t a ditt . i iu-j 
ra. della disunione ilei popolo, r 
('ella «:ol«»ni//.ì/i«»iie del l'.ie-e. (\>n 
tpte-it»» -pir i to c-<a è <fata «-aiuta
ta in Italia e all'estero, i on que-t«» 
spir i lo c « . i »arà (ompre-a e ->IT-
\ i t . i «la lutti indi^tiut.imenie i « ii-
tadini . anche da coloro che • il 
2 g iugno non 
«•«imprendere. 

? o p r a \ \ ÌX.IIHI put«\ i <«aniclnl> 
du roi ^ con il loro «odino legit
t i m o . alla \ i t tor ia del popolo , ma 
la smet tano di insidiarla sul terre
no della ribel l ione: attenti , insom
ma. a non trasformarci, da legitt i 
misti . in provocatori e , in fuori 
legge, come i superstiti k lazzari --
di .Napoli e di via del l 'Umil ia . 

MARIO A U C A T A 
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H r̂ O^TTUs?! PEIRUTATTIT AILrlLA C O S T I T U E N T E 

<Dittiwie ciumtttiste nel JHezzimi&mia 
"Selle elezioni del 2 giugno il Partii» Comuni ita non iolo ha riportato mia tihiact iante vittoria 

in Umilia e in Toscano e grandi successi in moli* rrgioni del ('entro e del Aorrf. ma si è battuto vali
damente e ha realizzato inattese affermazioni in tutte le zone del Mezzogiorno, in Puglia il Partito 
(on.nninfa si è affermato come il sei ondo partito: / ) / \ ittorio ha raccolto nella rino<r rizione di Rari ' 
74.50f* rnti di preferenza, tonando una delle punte più alle finora segnalate. In Sardegna il nostro Par
tito. guidato da Velia Spano, si è piazzalo al terzo posto% rtalizzando un numero di roti quaù pari a 
ourlli del Partito Sardo d'Azione <he aveva jorti«inie tradizioni locali. In itri/i'a i tomitniiti nella sola 
circoscrizione di Palermo, considerata una dtlle rocraforti monarchiche, hanno ran olio oltre 86.000 voti: 
Girolamo Li Cauù the ha condotto la hatlarlia porterà alla Costituente la vote dei contadini siciliani. 
In Calabria il Partito Comunista lime al secondo posto alla pari ron FI .1).\. 4 iSapoli il rapoli'ta 
Ciorgio Amendola ha guidato la lotta delle m « « ( la, aratrici napoletane pr-r la Repubblica ed è *taio 
riatto alla Costituente ron un forte numero di prefermze. 

ri"-
1^1 

merito «Ha registrazione del 
creto sull'autonomia siciliana. 
Corte dei Conti aveva osservato 
che il decreto, investendo mnterii 
di carattere costituzionale, non po
teva essere registrato. 

Il Consiglio dei Ministri ha de
ciso che il decreto venga registra
to con riserva, in attesa che tut'a 
la matena del le autonomie vcn?n 
rielaborata dalla Costituente. 

Iccrro in tempra h i 1 1 c o m p e n t i Velio Spano, membr» 
'.della Direzione de! P.C.I.. direttore 
•de « r i n i t i » , che ha portato il 
partito comunista alla una brillan
te affermazione nella circoscrizione 
«Iella Sardegna, è stato rietto de

putato alla Costituente 

A destra: 11 eompajrno Giorgio 
Amendola, Membro della Direzione 
del P. C. I. e sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio, eletto » 

Napoli 

Il compagno Girolamo Li Causi, 
membro della Direzione del P.C.I-
e segretario della Federazione re
gionale siciliana del Partito. K 
stato eletto nella Sicilia •cc f ieata l* 

L'aumento delle pensioni 
ai lavoratori del mare 
La Gazzetta Ufficiale del 4 gni

gno ha pubblicato il D.L.L. 22 mar
zo 1946 n. 391, contenente norm r 

per Vaumento delle pensioni pe
la gente di mare. 

Praticamente questo decreto ì.vil
la innova, rispetto alla situazione 

[attuale della previdenza marinara. 
j in quanto l'aumento del ?5 per 
[cento delle pensioni, dispo.-to cui: 
l'art. I, è già in applicazione an
ticipata o s i 1. aprile 1943. 

In altre parole, il recente de
creto sanziona una situazione «t. 
fatto instaurata in favore dei n.a-
riitimi nel 1943 per ragioni eqi;.-
tative rispetto agli aumenti inter
venuti sulle pensioni degli altri la
voratori. 

Si attende ora però che. «ei iore 
a favore dì tutti i marittimi. ;'. 
Ministero del Lavoro dia corso si 
provvedimento, da tempo in e r 
borazione, col quale i lavoratori 
del mare saranno ammessi a gode
re dell'aumento del 70^, •'oltre i! 
2.5^): praticamente il 70*'» sulla 
perviene atiuale già corrente con 
l'aumento del 2 5 ^ di cui sopra. 

L'incremento del 70»'« dovrebi-o 
decorrere da! 1. gennaio 1945 con 
effetto, quindi, retroattivo. 

Il compagno Giuseppe Di Vittorio. 
t'gretarin centrale della C.G.I.L., 
difensore dei braccianti e dei con
tadini pugliesi, è stato eletto nella 
eircoscri7ionr di Bari dalle masse 

popolari meridionali 

A sinistra: Il compagno Ruggero 
Grieco, membro della Direzione del 
P. C. I., è stato eletto deputato dai 
contadini del Leccese, di cui è stato 

lo strenuo difensori» 

TI Congresso Nazionale 
degli autoferrotranvieri 
Oggi, alle ore 9. avrà Inizio a 

Milano, a palazzo Litta, il Congres
so Nazionale della Federazione Au-
toferrotramvieri ed internavigatori. 

Il Congresso, oltre a vari proble
mi di carattere organizzativo, trat
terà dell* rielaborazione delle nor
me di equo trattamento e dello stu
dio del nuovo contratto na^on^Ic 
di lavoro per la categoria. 
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